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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 13

NCTN - Numero catalogo 
generale

00183460

ESC - Ente schedatore S22

ECP - Ente competente S107

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione stola

OGTV - Identificazione opera isolata

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Abruzzo

PVCP - Provincia AQ

PVCC - Comune Introdacqua

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA
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DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1700

DTSF - A 1799

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione manifattura Italia centrale

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica seta/ tessuto/ opera

MIS - MISURE

MISA - Altezza 175

MISL - Larghezza 20

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Il tessuto presenta decori a liste orizzontali alternate, ottenuti per 
slegatura di un ordito supplementare. Il motivo decorativo è costituito 
da una voluta stilizzata con stilema quadrangolare nelle anse, da una 
scacchiera e da trattini obliqui. L'ordito e la trama sono in seta verde. I 
galloni sono tessuti in seta gialla con motivo decorativo costituito da 
rombi alternati a coppie di foglioline stilizzate e da trattini obliqui 
lungo i margini. Anche le frange sono in seta gialla. La fodera è di tela 
in lino grezzo di colore rosa. Tutti i pezzi sono originale e cuciti a 
mano.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Il tessuto presente sulla stola veniva impiegato di solito nelle 
tappezzerie e nei parati da carrozza perchè, pur possedendo una 
discreta attenzione al modulo decorativo è una qualità molto resistente, 
non risulta certamente una stoffa di grande effetto. Il paramento rientra 
quindi tra quelle comuni in tutte le chiese, dove costituiva un 
abbigliamento semplice, destinato all'uso quotidiano. Il tessuto è 
considerato tipico del finire del secolo, anche se è già citato negli 
Statuti di Catanzaro, nei quali figura tra i tessuti risalenti al 1569. E' 
ricordato anche negli Statuti romani, accanto ai broccatelli, e 
soprattutto negli Statuti fiorentini del 1621, dove viene esaltata la fama 
dei dobletti napoletani. Proprio per questa valenza storica, ho preferito 
conservare il nome con il quale viene ricordato nei documenti 
d'archivio coevi.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI
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CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia colore

FTAN - Codice identificativo SBAAAS AQ 231689

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Museo Montemarano

BIBD - Anno di edizione 1992

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1998

CMPN - Nome Colantoni M. P.

FUR - Funzionario 
responsabile

Tropea C.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2005

AGGN - Nome ARTPAST/ Ludovici E.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


